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Prima prova scritta 
 

Tema n. 1 
Il candidato si soffermi brevemente sul concetto di bilancio di esercizio ed in particolare illustri il 

contributo al processo di formazione del reddito delle rimanenze finali di beni, con esclusione della 

voce C.I.3 dello Stato Patrimoniale, evidenziando: 

a) i criteri di valutazione adottabili, indicati dal Codice Civile e dai principi contabili; 

b) il diverso impatto che tali criteri possono avere sul bilancio di esercizio; 

c) la normativa fiscale di riferimento. 

 

Tema n. 2 
Disciplina civilistica e fiscale della cessione d’azienda, si evidenzino le problematiche inerenti le 

rilevazioni contabili tipiche di questa operazione. Si rediga, infine, con dati a scelta, uno schema di 

contratto di vendita di azienda di pubblico esercizio. 

 

Tema n. 3 (Traccia estratta) 
Il candidato illustri la disciplina civilistica e fiscale delle immobilizzazioni materiali ed immateriali. 

 

 

Seconda prova scritta 
 

Tema n. 1 (Traccia estratta) 
Il candidato illustri le varie modalità di chiusura della procedura fallimentare, soffermandosi in 

particolare sulla disciplina del concordato fallimentare. 

 

Tema n. 2 
Il  candidato illustri la disciplina del recesso del socio nelle società di capitali e di persone. Tratti 

anche i profili civilistici e fiscali della liquidazione del rapporto sociale, limitatamente ad un socio, 

nelle società di  persone. 

 

Tema n. 3 
Gli istituti deflattivi del contenzioso tributario. In particolare il candidato si soffermi 

sull’accertamento con adesione alla luce delle recenti novità introdotte dall’art. 83 D.L. 112/2008 e 

dall’art. 27 D.L. 185/2008. 

 

 

Terza prova (prova pratica) 
 

Tema n. 1 
Il Sig. Mario Bianchi, titolare di una impresa individuale di medie dimensioni, operante nel settore 

meccanico, proprietaria di immobili, intende svolgere la propria attività nella forma giuridica di 

società di capitale. Il candidato, con dati a scelta: a) stabilisca il procedimento legale con il quale è 

possibile pervenire al risultato indicato e accenni alle modalità di tassazione  alle quali è soggetta 

l’operazione; b) stabilisca il tipo di società di capitale che ritiene più opportuno e presenti le 

registrazioni contabili relativi e conseguenti alle operazioni di cui sopra. 

 

 



Tema n.2 
Il candidato, dopo aver esaminato brevemente la procedura della costituzione di una Srl, con dati a 

scelta rediga le scritture contabili relative alla costituzione. Ipotizzi che nel corso dell’anno inizi 

l’attività commerciale e predisponga apposite scritture contabili e il bilancio del primo esercizio 

limitatamente al prospetto contabile. 

 

Tema n.3 (Traccia estratta) 
La Srl Alfa presenta alla fine del primo esercizio, dopo alcune rettifiche di fine anno, la seguente 

situazione contabile 

 

ATTIVITÀ  PASSIVITÀ  
Immobilizzazioni:  Fornitori  €  230.000 

Macchinari €  180.000 Finanz. Infrutt. Soci €  100.000 

Oneri pluriennali €    25.000 Debiti Diversi €    20.000 

Crediti vs. clienti:    

Cliente A €  150.000 Totale Passività €  350.000 

Cliente B €  250.000   

Rimanenze finali €    90.000 Capitale Sociale €  150.000 

Cassa e Banca €      5.000 Utile in corso €  200.000 

Totale Attività €  700.000 Totale a pareggio €  700.000 
    

COSTI  RICAVI  
Acquisti di merce €   700.000 Vendite €   910.000 

Canoni di Locazione €     50.000 Rimanenze finali €     90.000 

Servizi €     30.000   

Oneri diversi di gest. €     20.000 Totale Ricavi € 1.000.000 
Totale costi €   800.000   

Utile in corso €   200.000   

Totale a pareggio € 1.000.000   

 

Il candidato predisponga il bilancio in forma abbreviata al 31.12.2008, calcolando le imposte 

eventualmente dovute, inserendo nella situazione contabile le ulteriori rettifiche in ordine alle 

annotazioni sotto indicate, tenendo presente che: 

a) i macchinari sono stati acquistati interamente nell’esercizio 2008 e viene ipotizzata una durata 

utile di quattro anni (coefficiente fiscale 20%); 

b) il cliente “A” è fallito nel corso dell’anno e l’amministratore stima un presunto realizzo del 

90%; 

c) il compenso deliberato per l’amministratore unico è di € 8.000 e per il collegio sindacale è 

previsto in € 4.000 entrambi gli onorari non sono stati pagati; 

d) per le imposte si consideri l’IRES e l’ IRAP. 


